
Violenza  sulle  donne,  un
pomeriggio tematico presso il
Museo  Diocesano  di
Acquapendente

ACQUAPENDENTE ( Viterbo) – La sala conferenze del Museo Civico
Diocesano ha ospitato un pomeriggio tematico sulla violenza
sulle donne. Organizzato dal Comune di Acquapendente ha visto
tra gli interventi più interessanti quello della capogruppo di
minoranza  in  Consiglio  Comunale  Avvocato  Federica  Friggi.
Questo il contenuto ufficiale:

“Buonasera Sindaco, buonasera Consigliere Tini, buonasera a
tutti i presenti. Intervengo in questa manifestazione come
donna,  moglie,  mamma,  figlia,  lavoratrice  e  capogruppo  di
minoranza dell’attuale amministrazione comunale. Ringrazio il
Consigliere Serena Tini, delegata alle Pari Opportunità per il
Comune di Acquapendente per l’invito ricevuto ed ovviamente il
Sindaco, Dr.ssa Alessandra Terrosi, per aver permesso questo
mio breve intervento. Mi preme sottolineare che su tematiche
fondamentali  come  quella  che  oggi  celebriamo,  e  cioè  la
giornata internazionale contro la violenza sulle donne, non
esistono le divisioni o gli schieramenti politici. Il problema
riguarda tutta la nostra società e come tale va affrontato in
maniera unita. È pertanto imprescindibile la sensibilizzazione
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dell’opinione  pubblica  su  una  tematica  che  è,  purtroppo,
presente in maniera quotidiana in ogni aspetto della nostra
vita.  Sessismo,  disparità  salariali,  violenze  verbali  e
fisiche  fino  ai  casi  ancora  più  gravi  di  “femminicidio”
rappresentano tante facce della stessa medaglia, quella che
riguarda  la  mancata  uguaglianza  fra  uomo  e  donna,  per
combattere la quale c’è ancora tanto da fare. Troppo!!Per
questo da cittadina mi auspico che si intervenga al livello
comunale mettendo in atto quanto sia possibile fare in termini
di repressione e prevenzione ed ovviamente di diffusione di
una  cultura  del  rispetto  e  della  valorizzazione  delle
differenze  a  tutela  non  solo  delle  donne  ma  dell’intera
società civile. Da consigliere di minoranza, nel rispetto dei
ruoli istituzionali che la tornata elettorale ci ha assegnato,
mi rendo disponibile, ci rendiamo disponibili, ad avviare un
dialogo  propositivo  e  costruttivo  in  Consiglio  e  con  la
commissione  Pari  Opportunità  finalizzato  ad  individuare
tangibili iniziative di sensibilizzazione per contrastare le
disparità  di  genere  sul  nostro  territorio.  Concludo
Ringraziando  tutti  per  l’  attenzione”.


